
 

 
Agli Atti 

 All’Albo 

 Al Sito Web 

Ad Amministrazione Trasparente 

 

OGGETTO: DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO SU MEPA TRAMITE TRATTATIVA 

DIRETTA PER LA FORNITURA POSA IN OPERA, INSTALLAZIONE E 

CONFIGURAZIONE DI ATTREZZATURE E MATERIALI PER RETI LOCALI 

CABLATE E WIRELESS, AI SENSI DELL’ART.36, COMMA 2, LETTERA A), DEL 

D.LGS.50/2016 E DEROGA PREVISTA DALL’ART. 51 DEL D.L. 77/2021. 

Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 

l’apprendimento” 2014-2020 - Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) – REACT EU Asse V – 

Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto 

della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e 

resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente 

dell'economia - Azione 13.1.1 “Cablaggio strutturato e sicuro all’interno degli edifici scolastici” – Avviso 

Prot. 20480 del 20/07/2021 per la realizzazione di reti locali, cablate e wireless, nelle scuola. Avviso di 

riapertura dei termini “a sportello” prot. 43813 del 11/11/2021  

Autorizzazione progetto Prot. AOODGEFID/0000019 del 03/01/2022 

CODICE PROGETTO: 13.1.1A-FESRPON-CA-2022-10 

CUP: G69J21015110006 

CIG: ZB63648CC6 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO l’avviso pubblico protocollo Prot. 20480 del 20/07/2021 - Avviso pubblico per 

“Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di 

COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e 

resiliente dell’economia” - Obiettivo specifico 13.1 “Facilitare una ripresa verde, digitale 

e resiliente dell’economia- Azione 13.1.1 “Cablaggio strutturato all’interno degli edifici 

scolastici”; 

VISTO l’avviso pubblico prot. AOODGEFID/43813 del 11/11/2021 “Avviso di riapertura dei 

termini della procedura «a sportello»” di cui all’avviso pubblico prot. 

AOODGEFID/20480 del 20/07/2021; 

VISTA la candidatura N. 1071800; 

VISTA la valutazione delle graduatorie del 05/10/2021; 

VISTA la nota autorizzativa del MIUR protocollo n. AOODGEFID/000019 del 03/01/2022 Fondi 

Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e 

ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 - Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 

– REACT EU Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il 

superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue 





conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – 

Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia - 

Azione 13.1.1 “Cablaggio strutturato e sicuro all’interno degli edifici scolastici” - Prot. 

20480 del 20/07/2021per la realizzazione di reti locali, cablate e wireless, nelle scuola. 

Avviso di riapertura dei termini “a sportello” prot. 43813 del 11/11/2021; 

VISTO il Decreto di Assunzione in Bilancio per l’E.F. 2022 prot. 139 del 10/01/2022 del progetto 

autorizzato; 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con 

R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. Recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia 

delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs.18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte; 

VISTO il D.Lgs.19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 

comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTO il Decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd. "Sblocca Cantieri" (D.L. 

32/2019), in vigore dal 19 aprile 2019, che apporta modifiche al Codice dei Contratti 

Pubblici (D. Lgs. 50/2016) anche nelle acquisizioni di beni e servizi; 

VISTO il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di 

conversione n° 120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in 

vigore del decreto fino alla scadenza del 31/12/2021; 

VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti 

“anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 75.000,00; 

VISTA la legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto 

decreto semplificazioni Bis; 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 2 che eleva il limite per gli 



affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a 

euro 139.000,00 euro; 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2 che autorizza il Dirigente Scolastico ad 

operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di Istituto di cui all’art. 45 comma 2 

lettera a) del  D.I. 129/2018; 

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 28 del 21/12/2021 con la quale è stato approvato il 

P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022/2025; 

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n° 3 del 26 gennaio 2022 di approvazione del 

Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 2022;  

VISTO  il Regolamento sulle Attività negoziali ai sensi dell’Art. 45 c.  del D.I. 28 agosto 2018, n. 

129 deliberato dal Consiglio d’Istituto con delibera n°21 del 30/11/2021; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 

208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 

comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

PRESO ATTO della presenza di Convenzioni Consip attive per il servizio/fornitura che si intende 

acquisire, in particolare la convenzione “Reti locali 7”; 

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 

208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 

esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia 

che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono definite, con decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 

razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 

merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma; 

VISTA                  la legge di stabilità 208/2015, art.1 c. 512 che per la categoria merceologica relativa ai 

servizi e ai beni informatici è previsto l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente 

tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. 

(Accordi quadro Consip, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione) o da altro soggetto 

aggregatore per la fornitura dei beni  informatici; 

VISTA la nota prot. AOODGRUF/17067 del 29/07/2019 del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per la programmazione e la gestione delle 

risorse umane, finanziarie e strumentali - Direzione Generale per le risorse umane e 

finanziarie - Ufficio IX avente ad oggetto “Art. 1, comma 512 della Legge n. 208/2015 - 

Obbligo di ricorrere agli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da 

Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore per gli affidamenti di servizi e di beni 

informatici e di connettività”, nella quale “si rinvia alla Tabella obblighi-facoltà 

pubblicata da Consip S.p.A.”; 

VISTA la sezione Scuole e Università della tabella obblighi/facoltà di ricorso agli strumenti di 

acquisto e di negoziazione del Programma di razionalizzazione degli acquisti della 

Pubblica Amministrazione, pubblicata nel sito CONSIP SpA all’indirizzo:  

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/programma_comeFunziona_obblighi_

facolta.html nella quale è specificato che, per Scuole e Università, in relazione agli 

acquisti di “Beni e servizi informatici e di connettività” per importi inferiori alla soglia 

comunitaria (€ 140.000,00 al netto dell’IVA per l’anno 2022) sussiste “Obbligo di ricorso 

alle convenzioni Consip o al MePA o altri mercati elettronici”; 

VISTO il pronunciamento della Corte dei Conti n° 12/SSRRCO/QMIG/16 che definisce la non 

necessità di comunicazione alla Corte dei Conti in caso di acquisto di beni informatici e 

di connettività fuori convenzione Consip; 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/programma_comeFunziona_obblighi_facolta.html
https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/programma_comeFunziona_obblighi_facolta.html


VISTA l’art. 1 comma 516 della legge 208/2015 che stabilisce l’obbligo di comunicazione ad 

ANAC e ad AGID esclusivamente laddove si acquistino beni informatici al di fuori delle 

centrali di committenza, con particolare riferimento alla Consip SpA; 

VISTA la propria dichiarazione prot. 4426 del 05/05/2022 di acquisizione della fornitura su 

MEPA; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 7 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 come 

modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che L'ANAC con proprie linee 

guida stabilisce le modalità per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità 

delle procedure di cui al presente articolo; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione 

delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato 

atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare mediante Trattativa Diretta; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni 

in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 

6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 

dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATA la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di 

attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione 

degli operatori economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

VISTO                   l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. il quale prevede che «Per ogni singola  

procedura per l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti 

individuano, nell'atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 

21, comma 1, ovvero nell'atto di avvio  relativo ad ogni singolo intervento per le esigenze 

non incluse in programmazione, un responsabile unico del procedimento (RUP) per le 

fasi della programmazione, della progettazione dell'affidamento, dell'esecuzione. […] 

Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato con atto formale del 

soggetto responsabile dell'unità organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra i 

dipendenti di ruolo addetti all'unità medesima, dotati del necessario livello di 

inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di 

competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la 

sostituzione del RUP individuato nella programmazione di cui all'articolo21, comma1, 

non comporta modifiche alla stessa. Laddove sia accertata la carenza nell'organico della 

suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri dipendenti in servizio. 

L'ufficio di responsabile unico del procedimento è obbligatorio e non può essere 

rifiutato»; 

VISTO                      il Decreto prot.n. 951 del 27/01/2022 con il quale il Dirigente Scolastico assume l’incarico 

di Responsabile Unico del Progetto di cui all’oggetto; 

RITENUTO che la Dott.ssa Costantina Romeo, Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta 

pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto 

soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., avendo 

un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate  all’incarico 

in questione; 

VISTO l’art. 6-bis, legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 

del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte 

dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato, non sussistono le condizioni ostative previste 

dalla succitata norma; 



CONSIDERATO   che l’affidamento in oggetto è finalizzato alla fornitura posa in opera, installazione e 

configurazione di attrezzature e materiali per reti locali cablate e wireless 

RILEVATA la necessità di acquistare sollecitamente la fornitura attraverso affidamento diretto, ai 

sensi dell’art.36 comma 2 lett.a) del D.L.50/2016; 

VISTO                       che la stazione appaltante può procede all'affidamento diretto, nel rispetto delle soglie di 

cui al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11settembre 2020, n. 120, e del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n.108, anche senza consultazione di più 

operatori economici, fermi restanti, il rispetto dei principi di cui all'articolo 30 del codice 

dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l'esigenza che 

siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle 

oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante,comunque nel rispetto del principio di rotazione; 

VISTO che ai sensi dell’articolo 55, comma 1, lettera b), punto 2) del decreto-legge 31 

maggio2021, n.77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n.108, 

recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento  delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure», i dirigenti scolastici, con riferimento all’attuazione degli interventi 

ricompresi nel complessivo PNRR, procedono agli affidamenti nel rispetto delle soglie di 

cui al decreto-legge 16 luglio 2020, n.76,  convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n.120,  anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 45, comma 2, 

lettera a), del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 28 agosto 

2018, n. 129, inrelazione all’acquisizione della deliberazione del Consiglio di istituto per 

affidamenti di lavori, servizi forniture di importo superiore a 10.000,00 euro; 

DATO ATTO della necessità di affidare la fornitura, come da oggetto, per un importo massimo pari a   

23.906,52 (oltre IVA); 

VISTO l’art.46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, 

servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti di acquisto 

e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo 

quanto previsto contenimento della spesa»; 

VERIFICATO che fornitura è presente sul MEPA e che l’Istituzione Scolastica procederà pertanto 

all’acquisizione in oggetto mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA); 

CONSIDERATO  l'indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso comparazione siti WEB, 

consultazione listini, consultazione albi fornitori, richiesta informale di preventivi sia 

su MEPA che fuori; 

CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa al servizio/fornitura che si intende acquisire 

ha consentito di individuare la ditta “CIANNIELLO SALVATORE” che propone, 

per la fornitura richiesta, un prezzo congruo al mercato per i prodotti da affidare; 

PRESO ATTO che il fornitore è attivo anche nelle altre aree merceologiche in cui ricadono i prodotti 

di interesse per la fornitura ed è inserito nell’elenco dei fornitori presenti presso la ns. 

Istituzione; 

PRESO ATTO che il valore dei prodotti esposti sul listino MEPA è congrua con quanto nelle 

disponibilità della scuola; 

CONSIDERATO che al suddetto operatore è stata, pertanto, inviata una proposta di negoziazione 

nell’ambito di una procedura di affidamento mediante Trattativa Diretta; 

TENUTO CONTO che il suddetto operatore non costituisce né l’affidatario uscente, né è stato 

precedentemente invitato in precedente affidamento; 

ACQUISITA           l’offerta dell’operatore destinatario della proposta di negoziazione, nella quale sono state 

indicate le caratteristiche tecniche rispondenti al capitolato; 



TENUTO CONTO che le prestazioni offerte dall’operatore di cui sopra, per un importo pari a € 23.906,52 

(IVA esclusa) rispondono ai fabbisogni dell’Istituto, in quanto vi è la rispondenza di 

quanto offerto all’interesse pubblico che la stazione appaltante deve soddisfare con 

congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione; 

CONSIDERATO che gli oneri derivanti di sicurezza concernenti l’adempimento di cui all’art.95 comma 10 

del D.L.50/2016 compresi nell’Offerta sono quantificati in € 300,00, Iva esclusa; 

VISTI la documentazione di offerta presentata dall’affidatario, nonché il Documento di gara 

unico europeo (DGUE), con il quale l’affidatario medesimo ha attestato, ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/00, il possesso dei requisiti di carattere generale, documenti 

tutti allegati al presente provvedimento;  

TENUTO CONTO  che ai sensi dell’art.36, comma6-ter, D.Lgs.50/2016 e ss.mm.ii., così come modificato 

dal Decreto Sblocca Cantieri, la Stazione Appaltante procede esclusivamente alla verifica 

dei requisiti di carattere speciale di cui all’art. 83 del Codice; 

VISTA la documentazione richiesta attraverso le note MEPA con l’indicazione di inviarla 

prima dell’accettazione dell’ordine; 

VISTA la regolarità del DURC in corso di validità al momento del presente decreto; 

VISTA l’assenza di annotazioni riservate sul sito Anac; 

VISTE      le istanze di richiesta degli ulteriori documenti a riprova; 

VISTA  la verifica su piattaforma Verfica.pa; 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 

disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto forniture comparabili 

con quelli oggetto di affidamento, ai sensi della norma sopra citata; 

CONSIDERATO  che per espressa previsione dell’art.32, comma 10, lett.b) del D.Lgs.50/2016 e ss.mm.ii., 

non si applica il termine dilatorio di standstill di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO l’art. 32 comma 8 del Dlgs. 50/2016 che autorizza la pubblica amministrazione a dare 

esecuzione al contratto in urgenza annoverando tra le cause di urgenza anche la possibile 

perdita di fondi comunitari; 

VISTO l’art 8 comma 1 lettera a del DL 76/2020 che recita: “è sempre autorizzata la consegna 

dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in 

via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto 

legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla 

procedura;” 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto 

è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 

antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di 

sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e 

relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a 

richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG); 

CONSIDERATO  che gli importi di cui al presente provvedimento risultano pari ad € 23.906,52 oltre iva 

(pari a € 5.259,43) trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2022;  

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 



DETERMINA 

Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 

Si autorizza l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1 co. 2 lett. a del D.L. 76/2020 convertito dalla L. 120/2020 

e modificato dall’art. 51 del D.L.77/2021 tramite Trattativa Diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA), per la fornitura di: “POSA IN OPERA, INSTALLAZIONE E CONFIGURAZIONE 

DI ATTREZZATURE E MATERIALI PER RETI LOCALI CABLATE E WIRELESS” alla ditta “CIANNIELLO 

SALVATORE” con sede legale in Via San Pietro, 83 80147 Napoli – C.F. 06661660636 come da 

capitolato tecnico suddiviso in: 

 

  Quantità Marca Modello 

ARMADIO RACK VENTILATO 27 unità 1 LINK 27U 

PUNTI RETE LAN RJ45 36 A Corpo Legrand 

ACCESS POINT 6 UBIQUITI  UAP-AC-LR 

GRUPPO UPS 1 Legrand  800 va Rack 

CONTROLLER DI RETE TRAMITE SOFTWARE 1 UBIQUITI  Dream Station 

SERVIZI ACCESSORI DI ASSISTENZA E MANUTENZIONE 

PER 12 MESI (INTERVENTO TECNICO IN 24 ORE) 

a corpo N.A. N.A. 

PICCOLI INTERVENTI EDILIZI PER LA REALIZZAZIONE 

DELLE CANALIZZAZIONI DI RETE  

a corpo N.A. N.A. 

 

Art. 3 

L’importo complessivo oggetto della spesa, desunto dai prezzi offerti dal fornitore, per l’acquisizione in 

affidamento diretto di cui all’Art. 2 è determinato in € 29.165,95 (ventinovemilacentosessantacinque/95) 

Compresa IVA al 22%. 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività A3.3 dell’esercizio finanziario 2022; 

 

Art. 4 

Sulla base di quanto specificato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n°4 dell’ANAC, approvate il 26/10/2016, e 

di quanto disposto nel DL 76/2020 cosiddetto “decreto semplificazioni”, all’operatore economico individuato 

per la procedura di affidamento diretto non sarà richiesta:  

 garanzia provvisoria, pari al 2% del prezzo base (al netto dell’IVA), di cui all’art.93 comma 1 del Dlgs 

50/2016;  

Sarà invece richiesta: 

 la garanzia definitiva, pari al 10% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA), di cui all’art.10 

del Dlgs. 50/2016, non potendo dimostrare un miglioramento delle condizioni economiche (art. 103 

comma 11 Dlgs.50/2016). 

Art. 5 

Ai sensi dell’Art. 31 del Decreto legislativo. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto1990, n. 

241 viene individuato quale Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico Costantina Romeo. 

                                            Il Dirigente Scolastico 

Costantina Romeo 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 

testo unico D.P.R. 28/12/2000 n. 445, del D.Lgs. 

07/03/2005 n. 82 e norme collegate 
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